
REGOLAMENTO PER LA PRESENTAZIONE E L’APPROVAZIONE 
DEI PROGETTI DI DURATA ANNUALE

Approvato dal Collegio docenti  del 14/05/2019

Premessa 

I progetti sono finalizzati all’ampliamento dell’offerta formativa. Per tale motivo non 
possono essere fi nanziati con il FIS progetti che non prevedano il coinvolgimento diretto 
degli alunni o che propongono argomenti  rientranti nei programmi o nelle Indicazioni 
nazionali relative alle materie curricolari.

Per quanto riguarda la ricaduta sull’utenza non saranno ammessi  progetti rivolti da un 
docente (che opera solo in una o due classi) solo ai propri alunni. Qualora un progetto venga 
riproposto negli anni non potrà essere rivolto agli stessi alunni che lo hanno già svolto (o 
hanno svolto progetti simili) negli anni precedenti. Fanno eccezione i progetti per il recupero 
e il contrasto alla dispersione scolastica che,  proprio per la loro peculiarità, necessitano di 
un intervento superiore all’anno scolastico.

A norma delle disposizioni ministeriali vigenti,  e considerata la tipologia di utenza, non 
saranno presi in considerazione progetti che prevedano costi per le famiglie, a meno che 
non si offra un servizio che la scuola non può fornire (per esempio costi per la certificazione 
linguistica, pagamento di tasse di iscrizione a gare, ecc…). In ogni caso, è escluso lo 
svolgimento di attività con costi a carico delle famiglie in orario curricolare.

Art.1  Indicazioni per la presentazione dei progetti

I progetti devono essere presentati entro il 10 settembre di ciascun anno scolastico. Non 
saranno presi in considerazione progetti presentati dopo tale data.

Art.2  Modalità di selezione

I progetti che presentano i requisiti indicati in premessa, verranno valutati da una 
commissione composta dal dirigente scolastico e dai collaboratori del dirigente secondo i 
seguenti criteri:

⦁ Coerenza con il PTOF e il PDM : da 0 a 10 punti a seconda che il collegamento sia 
scarso o nullo,  medio, alto, molto alto.

⦁ Ricaduta sugli utenti: solo una classe 0 punti, più classi o sezioni parallele 1 punto, 
tutte le classi parallele 2 punti, intero ordine di scuola 3 punti, più ordini di scuola 4 
punti, tutto l’Istituto 5 punti

⦁ Approccio interdisciplinare: da 1 a 5 punti
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⦁ Utilizzo di  modalità innovative di apprendimento (laboratori,  problem solving, 
ecc…): da 1 a 5 punti

⦁ Utilizzo di nuove tecnologie: da 1 a 5 punti.

⦁ Sviluppo di collegamenti con le altre realtà del territorio (famiglie, enti locali, 
associazioni non a scopo di lucro: da 1 a 5 punti).

⦁ Realizzazione di un prodotto finale (prodotto testuale o multimediale, 
rappresentazione finale, mostra, ecc…): da 1 a 5 punti

Per essere ammessi a votazione i progetti dovranno conseguire almeno 10 punti.

art. 3. Approvazione dei progetti

1. Il DS sottopone l’elenco dei progetti ammessi all’approvazione del Collegio dei Docenti, 
entro la seduta del mese di ottobre. Il Collegio è chiamato a valutarne la validità didattica.

2. I progetti approvati dal Collegio dei Docenti sono quindi sottoposti all’approvazione del 
Consiglio d’Istituto, che ne valuta i costi, la fattibilità e la sostenibilità finanziaria. Il Consiglio 
inoltre è  chiamato ad approvare eventuali convenzioni o accordi con enti o privati necessari 
per la realizzazione dei  progetti.

art. 4. Costi dei progetti
Le risorse economiche disponibili per la realizzazione dei progetti  da finanziare con il FIS 

saranno suddivise tra i tre ordini di scuola in maniera proporzionale al numero di docenti 
presenti in ciascuno di essi.  Nel caso in cui tali risorse non dovessero essere sufficienti  per 
la realizzazione si procederà alla riduzione proporzionale delle ore richieste solo negli ordini 
di scuola interessati all’insufficienza di fondi. Qualora nessun docente all’interno di un 
ordine di scuola possegga le competenze necessarie per lo svolgimento di un progetto lo 
stesso potrà essere svolto anche da docenti di ordine di scuola diverso.
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